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DIRETTIVA (UE) 2017/2110 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 novembre 2017 

relativa a un sistema di ispezioni per l'esercizio in condizioni di sicurezza di navi ro-ro da 
passeggeri e di unità veloci da passeggeri adibite a servizi di linea e che modifica la direttiva 

2009/16/CE e abroga la direttiva 1999/35/CE del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 100, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  La normativa dell'Unione relativa a un sistema di visite obbligatorie per l'esercizio in condizioni di sicurezza di 
navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da passeggeri adibite a servizi di linea risale al 1999. È ora necessario 
aggiornare tale normativa al fine di tener conto dei progressi compiuti nell'attuazione del regime del controllo da 
parte dello Stato d'approdo posto in atto dalla direttiva 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3) 
nonché dell'esperienza maturata con l'applicazione del memorandum d'intesa di Parigi relativo al controllo delle 
navi da parte dello Stato di approdo, firmato a Parigi il 26 gennaio 1982. 

(2)  Dal controllo di qualità condotto nell'ambito del programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della 
regolamentazione (REFIT) emerge che il quadro giuridico dell'Unione per la sicurezza delle navi passeggeri si è 
tradotto in un livello comune di sicurezza per le navi passeggeri nell'ambito dell'Unione. Esso rivela anche che, 
come risultato del modo in cui la normativa dell'Unione sulla sicurezza dei passeggeri si sviluppava nel tempo in 
risposta a diverse esigenze e situazioni, si registra un certo grado di sovrapposizioni e di doppioni che potrebbero 
e dovrebbero essere snelliti e semplificati per ridurre gli oneri amministrativi che gravano sui proprietari delle 
navi, nonché per razionalizzare gli sforzi richiesti alle amministrazioni marittime degli Stati membri. 

(3)  La maggior parte degli Stati membri già usa, ove possibile, una combinazione di visite obbligatorie per l'esercizio 
in condizioni di sicurezza delle navi ro-ro da passeggeri con altri tipi di visite e ispezioni, che consiste in visite 
a cura dello Stato di bandiera e ispezioni di controllo da parte dello Stato di approdo. Per ridurre ulteriormente 
l'onere ispettivo e massimizzare i tempi d'esercizio commerciale delle navi o delle unità veloci, pur continuando 
a garantire standard di sicurezza elevati, le unità soggette alle ispezioni di controllo da parte dello Stato di 
approdo dovrebbero quindi essere fatte rientrare nell'ambito di applicazione della direttiva 2009/16/CE. L'ambito 
di applicazione della presente direttiva dovrebbe limitarsi alle navi che assicurano servizi di navi ro-ro da 
passeggeri e di unità veloci da passeggeri in linea tra i porti di uno Stato membro o tra un porto di uno Stato 
membro e un porto in un paese terzo quando la bandiera battuta dall'unità è la stessa dello Stato membro in 
questione. Per quanto riguarda le unità che effettuano servizi di navi ro-ro da passeggeri e di unità veloci da 
passeggeri in linea tra uno Stato membro e un paese terzo, la direttiva 2009/16/CE dovrebbe applicarsi quando la 
bandiera battuta non è la stessa dello Stato membro in questione. 

(4)  La nozione di «Stato ospite» è stata introdotta dalla direttiva 1999/35/CE del Consiglio (4) per agevolare la 
cooperazione con i paesi terzi prima dell'allargamento dell'Unione del 2004. Tale nozione non risulta più 
pertinente e dovrebbe quindi essere soppressa. 
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